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N° 
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Dai  gas alle 

formule 
chimiche 

 

 

 

 

 

 

 

Descrivere quali sono le grandezze necessarie per 

caratterizzare un corpo gassoso e spiegare come 

possono influenzarsi reciprocamente alla luce 

del modello particellare. 

Enunciare la legge di Avogadro. 

Spiegare che cosa si intende per massa atomica 

relativa e come è stata storicamente 

determinata.. 

Calcolare il peso molecolare di una sostanza in 

base alla sua formula 

Determinare la formula dei composti 

I gas si assomigliano tutti: le proprietà dei gas, un modello 

particellare per i gas. 

Il comportamento chimico dei gas: volumi e particelle di gas nelle 

reazioni chimiche, e la legge di Avogadro. 

La massa delle molecole e degli atomi. 

Dal peso molecolare alle formule chimiche: la scoperta degli 

isotopi e l’unità di massa atomica, il peso atomico e il calcolo del 

peso molecolare, come si ricavano le formule dei composti. 

N. 19 Misura del volume di un gas 

N. 20 La legge di Boyle 

N. 21 Stima del volume di una molecola 

N. 22 Determinazione della massa relativa 

delle molecole di alcuni gas 

8 

Come sono 

fatti gli atomi 
 

Illustrare le caratteristiche delle principali 

particelle subatomiche e la loro disposizione 

reciproca. 

Illustrare come la composizione del nucleo 

consente di individuare l’identità chimica 

dell’atomo e di spiegare l’esistenza di isotopi.  

Spiegare come attraverso lo studio delle energie 

di ionizzazione è possibile individuare livelli e 

sottolivelli di energia per gli elettroni. 

Le forze elettriche: la carica elettrica e la legge di Coulomb. 

I primi modelli atomici: gli elettroni e il modello atomico di 

Thomson, il modello atomico nucleare di Rutherford, le particelle 

subatomiche. 

La carta d’identità degli atomi: il numero atomico, il numero di 

massa e gli isotopi, le reazioni nucleari. 

I modelli atomici: il modello di Bohr, le transizioni elettroniche, il 

modello a orbitali. 

Un modello per la struttura elettronica: l’energia di ionizzazione, 

livelli di energia per gli elettroni, livelli e sottolivelli. 

N. 1 Determinazione della carica di uno 

ione del rame 

N. 2 Sostanze che colorano la fiamma 

10 

La tavola 

periodica 
 

Spiegare la relazione tra la struttura elettronica e 

la disposizione degli elementi nella tavola 

periodica in gruppi e periodi.  

Classificare un elemento  in base alla posizione 

che occupa nella tavola periodica 

Illustrare la classificazione degli elementi sulla 

base delle principali proprietà fisiche. 

Elencare le famiglie chimiche e illustrare alcune 

proprietà chimiche che le identificano 

Il sistema periodico: la tavola periodica di Mendeleev, la struttura 

elettronica a livelli e la tavola periodica attuale. 

La tavola periodica e la classificazione degli elementi: elementi 

naturali e artificiali; metalli, non metalli e semimetalli. 

Famiglie chimiche e proprietà. 

Come variano le proprietà 

Utilizzare la tavola per costruire semplici 

molecole 

8 



Classi, 

formule e 

nomi dei 

composti 
 

Differenziare gli ossidi dei metalli da quelli dei 

non-metalli 

Definire le principali classi di composti 

inorganici e, data la formula di un composto, 

riconoscere la classe di appartenenza.  

Applicare le regole di nomenclatura IUPAC e 

tradizionale per assegnare il nome ai composti e 

viceversa. 

 

La valenza: la capacità di combinarsi degli atomi, valenza e tavola 

periodica. 

La nomenclatura IUPAC e quella tradizionale dei composti:  

formule e nomi di ossidi,  idruri, idrossidi, acidi, sali. 

N. 3 Metalli e non-metalli 

N. 4 I sali idrati  

N. 5 Riconoscimenti di acidi e basi 

11 

Evoluzione, 

unità e 

diversità 
 

Comprendere che i sistemi di classificazione 

spiegano, attraverso somiglianze e analogie, 

l’unitarietà degli esseri viventi 

Comprendere come anche gli organismi più 

diversi tra loro abbiano in realtà molte 

caratteristiche in comune 

Interpretare l’evoluzione come il tema centrale 

della biologia e come la spiegazione delle 

somiglianze tra i viventi. 

Caratteristiche distintive di ogni dominio e di ciascun regno 

Il DNA come portatore delle variazioni tra i viventi 

Caratteristiche comuni a tutti gli esseri viventi (ordine, regolazione, 

crescita e sviluppo, consumo di energia, risposta agli stimoli, 

riproduzione ed evoluzione)  

La teoria di Darwin e la sua visione evolutiva della vita 

Concetto di selezione naturale 

Saper distinguere tra vivente e non vivente  

 

Saper descrivere, nel dettaglio, le 

caratteristiche comuni a tutti i viventi 

 

Saper descrivere e motivare la teoria della 

selezione naturale 

5 

Le proprietà 

dell’acqua 

Comprendere le conseguenze della polarità della 

molecola dell’acqua 

Capire come diverse e peculiari caratteristiche 

fisiche dell’acqua siano conseguenza dei legami 

idrogeno 

Comprendere la tendenza dell’acqua a 

comportarsi come solvente 

Acquisire il concetto di acidità e basicità 

 

 

L’elettronegatività 

Il legame covalente polare 

Il legame idrogeno e le sue conseguenze: la coesione, la tensione 

superficiale e la tendenza dell’acqua a mantenere costante la sua 

temperatura 

Acidi, basi e la scala del pH; le sostanze tampone 

Saper spiegare perché un insetto può 

camminare sull’acqua 

Saper motivare il fatto che l’acqua si scalda 

e si raffredda più lentamente di altre 

sostanze 

Saper spiegare perché il ghiaccio galleggia 

sull’acqua 

Saper collegare la polarità dell’acqua con la 

sua capacità di comportarsi come un 

solvente, specificando anche quali sostanze 

sono solubili in acqua 

 

6 

 

I carboidrati Comprendere la struttura dei carboidrati 

Comprendere i ruoli biologici dei polisaccaridi di 

riserva e di struttura 

 

 

Principali monosaccaridi e i gruppi funzionali a essi associati 

I disaccaridi e la condensazione di due monosaccaridi 

I polisaccaridi di riserva e di struttura di origine animale e vegetale 

N.1 ricerca di zuccheri negli alimenti  

5 

 

 I lipidi Cogliere l’importanza biologica dei lipidi 

Acquisire informazioni di educazione alimentare 

a partire dalla struttura delle molecole lipidiche 

Comprendere le funzioni biologiche dei 

fosfolipidi, degli steroidi e delle cere 

I lipidi e la loro insolubilità in acqua 

Caratteristiche strutturali dei trigliceridi  

Acidi grassi saturi e insaturi 

Struttura e funzione di fosfolipidi, cere e steroidi 

N. 2 ricerca di lipidi negli alimenti 

4 



Le proteine Cogliere l’importanza biologica delle proteine 

distinguendo tra le loro molteplici funzioni 

Capire la struttura delle proteine 

Comprendere come la funzione di una proteina 

sia strettamente collegata alla sua specifica 

configurazione 

Capire le caratteristiche dei quattro diversi livelli 

strutturali delle proteine 

Le sette categorie funzionali delle proteine 

Analogie e differenze tra i diversi tipi di amminoacidi 

Il legame peptidico 

La forma di una proteina e il processo di denaturazione 

La struttura primaria, secondaria, terziaria e quaternaria delle 

proteine 

N.3 ricerca di proteine negli alimenti 

5 

 I nucleotidi e 

gli acidi 

nucleici 

Comprendere la funzione di trasferimento di 

energia da parte delle molecole di ATP  

Comprendere la struttura di base degli acidi 

nucleici, le molecole portatrici di informazioni 

per la costruzione delle proteine 

Le componenti dei nucleotidi 

La molecola di ATP e la sua funzione biologica 

Glicoproteine, glicolipidi, nucleoproteine e lipoproteine 

Saper spiegare come avviene la liberazione 

di energia nella trasformazione dell’ATP in 

ADP 4 
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U.D. 

OBIETTIVI CONOSCENZE  
Contenuti che lo studente deve acquisire 

COMPETENZE 
Che cosa lo studente deve saper fare 

N° 
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Il campo 

d’azione 
della 

biologia 

 

Acquisire dimestichezza con i diversi livelli 

dell’organizzazione biologica 

Comprendere che le cellule, le unità strutturali di 

tutti gli esseri viventi, sono esempi di sistemi 

biologici complessi 

Cogliere l’importanza delle relazioni, di tipo sia 

chimico sia energetico, che si vengono a 

determinare all’interno di un ecosistema 

I livelli gerarchici strutturali (ecosistema, comunità, popolazione, 

organismo, sistemi, organi, tessuti, cellule, molecole) 

Concetto di proprietà emergente 

Cellule procariotiche ed eucariotiche 

Il ruolo ecologico di produttori, consumatori e decompositori 

I flussi delle sostanze chimiche e dell’energia all’interno di un 

ecosistema 

Saper descrivere le caratteristiche distintive 

delle cellule procariotiche e di quelle 

eucaristiche 

 

Saper collegare tra loro, tramite una rete di 

interazioni, gli organismi produttori, 

consumatori e decompositori all’interno di 

uno specifico ecosistema 

6 

 

Introduzione 
al mondo 

della cellula 

 

Acquisire una conoscenza generale dei diversi 

tipi di microscopi per mettere in relazione le loro 

caratteristiche funzionali con le immagini 

cellulari che si vogliono ottenere  

Capire cosa differenzia le cellule eucariotiche da 

quelle procariotiche 

Comprendere la struttura generale delle cellule 

eucariotiche 

Il microscopio ottico 

Ingrandimento e potere di risoluzione 

La teoria cellulare 

Il microscopio elettronico a scansione e a trasmissione 

Le dimensioni delle cellule e le loro unità di misura 

Struttura delle cellule procariotiche 

Struttura generale delle cellule eucariotiche e loro suddivisioni in 

compartimenti tramite membrane 

Saper capire se le fotografie di certi 

preparati cellulari sono state eseguite 

mediante microscopi ottici o elettronici 

N.4 come utilizzare il microscopio 

N.5 osservazione preparati istologici 

N.6 osservazione preparato a fresco 

8 



La 

membrana 

plasmatica e 

gli organuli 

 

Comprendere la complessa struttura della 

membrana plasmatica mettendola in relazione 

con la capacità della cellula di comunicare con 

l’ambiente esterno 

Capire le varie funzioni degli organuli interni alla 

cellula 

Comprendere come all’interno degli organismi 

viventi l’energia venga utilizzata e trasformata 

Comprendere in che modo le cellule possono 

controllare la posizione e i movimenti delle 

strutture interne 

Comprendere la complessa struttura di ciglia e 

flagelli 

Capire l’importanza della comunicazione tra le 

cellule, studiandone anche le diverse modalità 

Struttura della membrana plasmatica e il modello a mosaico fluido 

I reticoli endoplasmatici ruvido e liscio 

L’apparato di Golgi 

I lisosomi 

Il nucleo 

I vacuoli 

I cloroplasti 

I mitocondri 

Il citoscheletro 

Microfilamenti, microtubuli e filamenti intermedi 

Ciglia, flagelli e loro struttura 

La parete cellulare 

Giunzioni cellulari tra le cellule vegetali 

Giunzioni cellulari tra le cellule animali 

N.7 osservazioni al microscopio elettronico 

in banca dati 

10 

Le funzioni 

delle 

membrane 
plasmatiche 

 

Comprendere l’azione dei recettori di membrana 

nel processo di trasduzione del segnale 

Capire i meccanismi di diffusione, trasporto 

attivo e passivo 

Comprendere il processo osmotico tra soluzioni 

con uguale o diversa concentrazione di soluti 

Comprendere come le molecole di grandi 

dimensioni possono attraversare la membrana 

plasmatica 

Comprendere il processo di riciclo di sostanze 

chimiche che avviene tra le cellule e l’ambiente 

circostante 

Trasduzione del segnale 

La permeabilità selettiva della membrana plasmatica 

Le funzioni delle proteine di membrana 

La diffusione secondo un gradiente di concentrazione 

La diffusione facilitata e il trasporto passivo 

Il trasporto attivo 

L’osmosi 

I processi di esocitosi, endocitosi, fagocitosi e pinocitosi 

L’endocitosi mediata da un recettore 

 

N.8 diffusione 

N.9 osmosi in tessuti vegetali 

6 

Il ciclo 

cellulare 

nella cellula 

eucariotica e 
la mitosi 

 

Comprendere la struttura dei cromosomi, così 

come appaiono nel processo mitotico, e che cosa 

si intende per cromatidi fratelli 

Interpretare gli avvenimenti delle diverse fasi del 

ciclo cellulare 

Capire che le fasi della mitosi fanno parte di un 

processo continuo che ha come scopo una 

corretta suddivisione del patrimonio genetico 

Comprendere i fattori che regolano la divisione 

cellulare nei diversi tipi di tessuti 

Comprendere perché lo studio dei fattori di 

crescita è importante nella ricerca sullo sviluppo 

dei tumori 

La struttura dei cromosomi e i cromatidi fratelli 

Il ciclo cellulare 

Le fasi mitotiche 

La citodieresi nelle cellule animali e vegetali 

I meccanismi di controllo della divisione cellulare: dipendenza 

dall’ancoraggio e inibizione da contatto 

I fattori di crescita 

Il sistema di controllo del ciclo cellulare 

N.10 osservazione cromosomi in mitosi 

negli apici di cipolla 

8 



La meiosi e il 

crossing-

over 
 

Comprendere che cosa sono i cromosomi 

omologhi e anche il loro ruolo nella riproduzione 

sessuata 

Capire che ogni gamete contiene un assetto 

cromosomico completo ma singolo 

Capire l’importanza della meiosi nella 

riproduzione sessuata 

Comprendere da che cosa dipende l’enorme 

variabilità degli zigoti 

Capire l’importanza del crossing-over nella 

variabilità genetica della riproduzione sessuata 

Acquisire informazioni sulla costruzione di un 

cariotipo e sulla sua lettura 

Gli autosomi e la coppia di cromosomi sessuali 

Assetti cromosomici aploidi e diploidi 

La fecondazione 

Il ciclo vitale degli animali 

Il crossing-over 

Le fasi della meiosi I e II 

Confronto tra mitosi e meiosi 

Gli eventi che sono responsabili della variabilità dei gameti e degli 

zigoti 

Variazioni geniche sui cromosomi omologhi 

Il cariotipo e il suo allestimento 

La non-disgiunzione e le sue conseguenze nell’assetto cromosomico 

dello zigote 

La sindrome di Down 

Le cause delle alterazioni della struttura dei cromosomi: delezione, 

duplicazione, inversione e traslocazione 

 

Saper schematizzare il ciclo vitale umano 

utilizzando i termini: mitosi, meiosi, fe- 

condazione, gamete, zigote, aploide e 

diploide 

Saper spiegare il significato genetico del 

crossing-over e il risultato di una  

ricombinazione genetica 

N.11 cercare in banca dati le mutazioni 

cromosomiche 8 

Le leggi di 
Mendel 

 

Comprendere le fasi e i risultati del lavoro 

sperimentale di Mendel 

Cogliere le relazioni tra le leggi di Mendel e la 

meiosi 

Comprendere l’utilità dei quadrati di Punnet per 

prevedere le combinazioni alleliche della prole 

 

 

 

 

Il lavoro sperimentale di Mendel 

Le linee pure e gli ibridi 

Le leggi della dominanza, della segregazione e dell’assortimento 

indipendente 

Il testcross 

Alcune malattie ereditarie umane determinate da un allele dominante 

o da uno recessivo 

Saper costruire quadrati di Punnet relativi a 

incroci di ibridi, per uno o più caratteri, per 

prevedere le proporzioni dei genotipi e dei 

fenotipi della prole 

 

Saper ricavare, mediante un testcross, il 

genotipo ignoto di un fenotipo che mostra il 

carattere dominante 

Saper costruire un albero genealogico di 

caratteri genetici di persone anche affette da 

malattie ereditarie 

8 

L’idrosfera 

marina 

Conoscere il ciclo idrologico. 

Distinguere i tre tipi di movimenti delle acque marine 

e le cause che li determinano. 

Le acque marine: caratteristiche. 

Oceani e mari. 

Le onde.Le maree. 

Le correnti marine. 

Inquinamento acque. 

N.3 Simulazione moto ondoso 

N.4 Correnti marine 
4 

 

L’idrosfera 
continentale 

Conoscere come si originano le sorgenti, le falde 

acquifere. 

Comprendere la differenza tra torrenti e fiumi. 

Conoscere le caratteristiche dei fiumi e dei laghi e dei 

ghiacciai. 

Il ciclo dell’acqua. 

L’acqua nel terreno e nelle coste. 

I fiumi e i laghi. 

I ghiacciai. 

Inquinamento acque continentali 

 

N. 5 Costruzione falda saliente 

N.6 Simulazione erosione glaciale 

N.7 acqua e tensione superficiale 4 

 

 Il 

modellament

o del rilievo 

Conoscere e descrivere l’azione degli agenti esogeni 

nell’evoluzione del paesaggio. 
 

Degradazione fisica 

Degradazione chimica. 

Movimenti franosi. 

Agenti erosivi e loro azione. 

N.8 il vento e le dune. 

N.9 azione acqua carbonicata su calcare. 4 
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SCHEDA DI  VALUTAZIONE 

MATERIA SCIENZE 

TIPO VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE GIUDIZIO / VOTO 

PROVA ORALE 
1. Acquisizione delle nozioni fondamentali 

dell'argomento 

2. Inquadramento dell'argomento nel contesto 

disciplinare 

3 .Sicurezza e chiarezza espositiva 

4.Uso rigoroso della terminologia specifica 

 

Il voto viene attribuito in decimi secondo la tabella elaborata dal collegio dei 

docenti. 

 

TEST/QUESTIONARIO 
1. conoscenza di nozioni principali 

2. conoscenza del linguaggio specifico 

3. collegare tra loro i diversi contenuti 

4. capacità di riesaminare a livello critico e/o sintetico 

le varie situazioni problematiche. 
 

 

 

 

Il voto complessivo viene attribuito in base al punteggio ottenuto rispettando i 

seguenti punti: 

• Assegnare ad ogni esercizio un punteggio in base al peso che scaturisce 

dagli indicatori di performance. 

• Fissare il voto, in decimi, da attribuire allo studente che risponda 

esattamente a tutte le richieste. 

• Fissare il  livello minimo corrispondente alla sufficienza. 

Fissare il voto minimo(corrispondente ad una verifica con tutte le richieste 

errate) simmetrico del massimo, rispetto al 6. 

PROVA PRATICA 
Redazione di scheda di laboratorio 

1.Impostazione coerente del protocollo di laboratorio 

2.Chiarezza espositiva 

3.Riferimento preciso alla parte teorica 

4.Elaborazione dei dati 

5.Conclusioni coerenti 

 

 

 

Il voto complessivo viene attribuito in base al punteggio ottenuto rispettando i 

seguenti punti: 

• Assegnare ad ogni esercizio un punteggio in base al peso che scaturisce 

dagli indicatori di performance. 

• Fissare il voto, in decimi, da attribuire allo studente che risponda 

esattamente a tutte le richieste. 

• Fissare il  livello minimo corrispondente alla sufficienza. 

Fissare il voto minimo(corrispondente ad una verifica con tutte le richieste 

errate) simmetrico del massimo, rispetto al 6. 

 

 

 

 


